CONTRATTO DI  ISTITUTO

In data ……………….., presso la sede dell’Istituto  ………………………………………………………….

tra

Il Dirigente Scolastico


   







             e

Le R.S.U. di Istituto




E

i rappresentanti delle OO.SS.  Territoriali
……………………………………………………………………

VIENE SOTTOSCRITTO IL SEGUENTE CONTRATTO DI ISTITUTO

Ai sensi dell’art. 6  del C.C.N.L. del Comparto scuola 2002-2005

(Art. 6 del CCNL 1999 ed art. 3 del CCNL 15-3-2001)





                    PREMESSA

Le relazioni sindacali sono un aspetto rilevante nel più ampio processo di comunicazione dentro la scuola.

A tal fine con il presente contratto si intendono perseguire i seguenti obiettivi:

1. La realizzazione di un servizio scolastico finalizzato ad una adeguata risposta alle attese dell’utenza, con il massimo concorso di tutte le componenti professionali.

2. La costante ricerca di maggiori standard qualitativi delle condizioni di lavoro, della professionalità del personale, attraverso iniziative che incrementino le competenze dei singoli, rappresenta un elemento chiave del servizio scolastico.

3. La tutela dell’occupazione e tutte le iniziative che, direttamente o indirettamente, contribuiscono a tale scopo.

4. La ricerca di soluzioni idonee e condivise, tese a prevenire eventuali cause di contenzioso.

5. La correttezza nonché il rigoroso rispetto delle regole e delle norme comportamentali, quale condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali. Tutto ciò costituisce pertanto impegno reciproco delle parti che sottoscrivono il contratto.

La premessa è parte integrante del contratto.







Capo I

 




DIRITTI SINDACALI 

Art. 1 – Assemblee Sindacali

1. La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti.

2. Quando siano convocate assemblee in cui è coinvolto anche il personale A.T.A., se la partecipazione è totale, saranno assicurati i seguenti servizi essenziali:

a) vigilanza ingresso e centralino – n. 1 Collaboratore Scolastico

b) servizio di segreteria
               – n. 1 Assistente Amministrativo

Art. 2 - Permessi Sindacali

1. Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari per l’espletamento delle relazioni sindacali a livello di Unità Scolastica, le R.S.U. si avvolgono di permessi sindacali, nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente. Tali permessi saranno consentiti anche ai Delegati delle OO.SS. (art.10 comma 2 accordo quadro 07/08/’98).

Art. 3 - Bacheca sindacale

2. Le R.S.U. hanno il diritto di affiggere nella propria bacheca materiale di interesse sindacale e del lavoro, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico, a cui verrà consegnata copia per conoscenza.

3. Stampati e documenti da esporre nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente dalle Organizzazioni Sindacali di livello provinciale e/o nazionale: in tal caso il Dirigente Scolastico, garantisce la consegna ai componenti delle R.S.U. che ne cureranno l’affissione alle bacheche individuate. Il Dirigente Scolastico assicura, entro la giornata stessa, la trasmissione alle R.S.U. del materiale loro indirizzato ed inviato per posta o per fax.

Art. 4 – Agibilità Sindacale

1. Si ribadiscono le normative contrattuali in essere per il monte ore a disposizione per le R.S.U.:

a) 30 minuti per lavoratore in ragione d’anno (1/1/2006 - 31/12/2006). In tal senso il monte ore complessivo a disposizione dei componenti R.S.U. per l’anno 2005 è di n. 40 ore.

b) Per le riunioni con il Dirigente Scolastico, che si svolgono durante l’orario di servizio, si attingerà dal monte ore citato.

c) Per le riunioni richieste esplicitamente dal Dirigente Scolastico non si darà luogo alle trattenute da monte ore.

2. Alle R.S.U. è consentito comunicare con il personale durante l’orario di servizio, per motivi di carattere sindacale. Qualora le comunicazioni interrompano la normale attività di servizio si darà luogo ad un congruo preavviso e, in caso di riunioni, alle procedure conseguenti.

3. Per gli stessi motivi, alle R.S.U. è consentito l’utilizzo degli strumenti di comunicazione presenti nella scuola, che dovrà essere regolato in relazione alle singole fattispecie, tenendo conto delle implicazioni correlate agli scopi strettamente sindacali, ai costi ed alle relazioni formali delle singole apparecchiature.

Tali regolamentazioni dovranno essere ispirate ai seguenti criteri:

a) telefono: uso consentito per utenze sindacali e istituzioni collegate al nostro Istituto; in tal 

senso occorre segnalare alla segreteria i numeri telefonici.

b) fax: criterio correlato all’uso del telefono;

c) fotocopie e fotostampatore: è garantita la riproduzione consegnando il lavoro agli addetti incaricati dalla scuola, tenendo conto dei tempi di esercizio in relazione ai carichi di lavoro esistenti;

d) personal computer: l’utilizzo del PC deve essere regolamentato in modo specifico, in relazione alle responsabilità nell’utilizzo delle apparecchiature.

Per quanto riguarda l’utilizzo delle reti telematiche occorre concordare le modalità con il responsabile del laboratorio, fermo restando il giusto degli scopi sindacali in termine di navigazione, utenti in indirizzo e contenuti dei messaggi. 

Capo II

SERVIZI MINIMI

Art. 5 – Contingenti minimi di Personale Educativo ed A.T.A. in caso di sciopero
1. Ai sensi dell’art. 6 del CCNL Scuola 26/05/99 i contingenti minimi di Personale Educativo ed A.T.A. in caso di sciopero sono oggetto di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica.

2. Come definito dalla L.146/90, dalla L.83/200, dall’Allegato CCNL Scuola 1999 e dall’Accordo Integrativo Nazionale del 08/10/99, si conviene che in caso di sciopero del Personale Educativo e A.T.A. il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari situazioni di seguito elencate:

a) Svolgimento di qualsiasi tipo di esame finale e/o scrutini finali:

· n. 1 Assistente Amministrativo

· n. 1 Assistente Tecnico

· n. 1 Collaboratore Scolastico

b) Predisposizione per il trattamento economico del personale supplente temporaneo:

· Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

· n.1 Assistente Amministrativo

· n.1 Collaboratore Scolastico

                                                               Capo III

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Art. 6 – Calendario degli incontri
1. Tra il Dirigente Scolastico e le R.S.U. viene concordato il seguente calendario di massima per le informazioni sulle materie di cui all’art. 6 del C.C.N.L. 2002-2005 :

a) nel mese di settembre:

· Modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali.

· Organizzazione del lavoro personale A.T.A.

· Adeguamenti degli organici del personale.

· Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi ed attività

· Situazione di cassa

· Organi del personale
· Suddivisione del Fondo d’Istituto
b) nel mese di ottobre:

· Piano delle attività aggiuntive retribuite con il Fondo d’Istituto.

· Utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni ed accordi

· Criteri per la fruizione dei permessi sull’aggiornamento 

· Sicurezza sui luoghi di lavoro

c) nel mese di gennaio:

· Verifica dell’organizzazione del lavoro personale A.T.A.

d) nel mese di febbraio:

· Proposte di formazione classi e determinazione organici di diritto.

2. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico su richiesta delle R.S.U., almeno 48 ore prima degli incontri il Dirigente Scolastico fornisce la documentazione relativa. Agli incontri può partecipare anche il Responsabile Amministrativo. In ogni fase degli incontri, su richiesta di una delle parti, sono ammessi i rappresentanti delle OO.SS territoriali rappresentative ai sensi degli art. 47, comma 2, e 47 bis del D.Lgs 29/33 e dell’art.10 del C.C.D.P. 15/04/1996 sulle Relazioni Sindacali e successive modifiche. Al termine degli incontri è redatto un verbale, sottoscritto dalle parti.

3. Gli incontri con il confronto – esame possono concludersi con un’intesa oppure con un disaccordo. In caso di disaccordo, nel verbale devono essere riportate le diverse posizioni.

4. A prescindere dal calendario degli incontri, qualora se ne ravvisi la necessità, le R.S.U. possono chiedere al Dirigente Scolastico una convocazione urgente.

5. Successivamente alla fase di informazione viene avviato  il confronto entro 10 giorni per stipulare o confermare la contrattazione d' Istituto, il tutto in un tempo massimo di 30 giorni dall’informazione.

Art. 7 – Trasparenza

1. Il Dirigente Scolastico e le R.S.U. concordano le modalità di applicazione dell’art.10 del C.C.N.L., in materia di semplificazione e trasparenza.

2. L’affissione all’albo dei prospetti analitici relativi al Fondo d’Istituto e indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari ed i relativi compensi orari, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituisce violazione della privacy. Copia dei prospetti viene consegnata alle R.S.U., nell’ambito del diritto dell’informazione.

                                                                       Capo IV

                MODALITA’ DI FRUIZIONE DEI PERMESSI PER L’AGGIORNAMENTO

Art. 8 -  Aggiornamento

1. Il personale docente ha diritto a cinque giorni di aggiornamento, alle condizioni previste dall’art. 12 del C.C.N.L. 98/01. La richiesta, scritta, deve essere inoltrata almeno 5 giorni prima, salvo casi eccezionali. Il Dirigente Scolastico con Comunicazione scritta entro 48 ore dalla presentazione della domanda può respingerla con precise motivazioni. Eventuali, successive ed imprevedibili variazioni delle condizioni che hanno consentito la concessione, non ne determinano la revoca.

2. In presenza di più richieste per gli stessi giorni, hanno la precedenza:

a) i docenti che avanzano domande relative a completamento di corsi già avviati, di cui non sia stato possibile stabilire in precedenza le date;

b) coloro che ne abbiano usufruito per meno giorni;

c) a parità, coloro che hanno presentato per primi la richiesta.

Capo V

CHIUSURE PREFESTIVE

Art. 9 - Modalità 

Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche salvaguardando i periodi in cui siano previste attività programmate dagli organi collegiali, è possibile la chiusura della scuola nelle giornate prefestive.

La chiusura è proposta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, verificato il consenso del personale, al Dirigente Scolastico che la dispone, previa delibera del Consiglio d’Istituto.

Contestualmente al provvedimento di chiusura della scuola deve essere concordato e predisposto il piano di recupero individuale settimanale non lavorato per il personale che non abbia chiesto per lo stesso giorno  recuperi, ferie, ecc.

Viene definito il criterio per il piano di recupero delle giornate non lavorate con i seguenti criteri prioritari: ore relative a prestazioni eccedenti oltre l’orario di lavoro anche tra quelle previste per l’eventuale accesso al Fondo di Istituto -  festività soppresse - ferie.

CAPO  VI

PIANO DI  LAVORO DEL PERSONALE  A.T.A.  a.s. 2005/06

Art. 10   – Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro del personale A.T.A.

	1.  Criteri relativi alla organizzazione dell’orario di lavoro


a)    Orario di servizio
Nell’assegnazione dei turni e degli orari saranno  tenute in considerazione le eventuali richieste di orario flessibile in base all’art. 52 comma 1 del CCNL 24/07/2003, motivate da effettive esigenze familiari o personali,  se queste non determinino disfunzioni di servizio o sovraccarico agli altri lavoratori.

I vari turni sono assegnati  tenendo conto della professionalità necessaria prevista per il turno in considerazione.

Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanza natalizie, pasquali ed estive), salvo comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo orario antimeridiano dalle 8:00 alle 14:00.

b)   Pausa

Il lavoratore che effettua la pausa può rimanere anche sul proprio posto di lavoro.

In caso di turno pomeridiano per le quali viene richiesto al dipendente un prolungamento dell’orario di lavoro di 7 ore e 12 minuti, è facoltà del dipendente avvalersi o meno della pausa.

c)   Rilevazione e accertamento orario di lavoro

L’accertamento della presenza sul posto di lavoro del personale avviene mediante registro di presenza.

Gli atti dell’orario di presenza sono controllati dal Direttore S.G.A. attraverso controlli obiettivi (es. verifica delle presenze, ….) con carattere di generalità.

L’uscita dall’Istituto durante l’orario di lavoro deve essere preventivamente autorizzata e concessa dal Direttore S.G.A.

d)   Ritardi

Il ritardo sull’orario di ingresso non potrà avere carattere abituale o quotidiano, se il ritardo è inferiore a trenta minuti può essere recuperato anche lo stesso giorno.

I ritardi superiori ai trenta minuti saranno recuperati entro l’ultimo giorno del mese successivo.

e)   Permessi brevi    (art. 16 CCNL 24.7.2003)

Compatibilmente con le esigenze di servizio, ciascuna unità di personale può essere autorizzata a usufruire di brevi permessi personali di durata non superiore a tre ore giornaliere e per non più di trentasei ore nell’arco dell’anno.

I permessi orari e i recuperi sono autorizzati dal direttore.

In base alle vigenti disposizioni i permessi orari,  devono essere recuperati nei giorni che saranno indicati dall’amministrazione o dall’interessato, con preavviso non inferiore alle quarantotto ore, entro e non oltre i due mesi successivi a quello in cui sono stati concessi permessi.

f)   Ore eccedenti

Le ore eccedenti necessarie saranno effettuate dal personale che si è reso disponibile utilizzando il criterio della rotazione.

Se nessun dipendente è disponibile ad effettuare ore eccedenti, le stesse saranno ripartite in modo omogeneo fra tutto il personale, tenendo conto di coloro che si trovano in alcune situazioni tutelate dalle leggi n. 1207/71, 104/92 e D.Lgs. 115/03, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Il personale disponibile ad effettuare ore eccedenti dichiarerà all’inizio dell’anno scolastico anche la propria preferenza per la retribuzione con compenso a carico del fondo di istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, o per il recupero con riposi compensativi.

Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi avverrà, su richiesta degli interessati nei giorni di chiusura prefestiva della scuola o in periodi di minor carico di lavoro.

2. Criteri per la  sostituzione colleghi assenti

· Assistenti amministrativi e Tecnici 

Nel caso in cui la chiamata degli eventuali supplenti, da parte del Dirigente Scolastico, in base alla normativa vigente, non fosse possibile, il personale ATA  attua quanto necessario per la sostituzione dei colleghi assenti (con incentivazione dal Fondo di Istituto). 

· Collaboratori scolastici:
Assenze brevi

Il carico di lavoro del collega assente sarà distribuito tra 5 collaboratori scolastici,  secondo un criterio di turnazione che coinvolga, di volta in volta tutto il personale che ha dato la disponibilità.

Per tale lavoro è attribuita un’ora e un quarto  di straordinario, per ogni giornata di sostituzione, da suddividere tra i collaboratori coinvolti. Le  ore di straordinario potranno essere recuperate nei giorni di chiusura prefestiva  della scuola.

Assenze lunghe o in caso di assenza di più collaboratori scolastici   
In caso di assenze superiori a due settimane o in caso di assenze contemporanee di più collaboratori scolastici, il Dirigente, per il funzionamento del servizio, provvederà alla nomina di un supplente applicando la normativa vigente per la sostituzione.

3. Chiusure prefestive

Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche e salvaguardando periodi in cui siano previsti attività programmate dagli OO.CC., è stato deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 10 ottobre 2005,  la chiusura della scuola nelle giornate prefestive, fermo restando l’obbligo del recupero delle giornate con i seguenti criteri:

a) ore relative a prestazioni eccedenti oltre l’orario di lavoro;

b) festività soppresse;

c) ferie;

4.  Assenze, permessi retribuiti e ferie

Permessi retribuiti

Si rimanda a quanto definito dall’art.15 del CCNL del 24/7/2003 (art. 21 del CCNL 4.8.1995), che si riporta:

“A domanda del dipendente sono, inoltre, concessi nell’anno scolastico tre giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari documentati, anche al rientro, o autocertificati in base alle vigenti disposizioni di legge.

Per gli stessi motivi sono fruibili sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica di cui all’art. 13 co. 9, prescindendo  dalle condizioni previsti in tale norma”

Assenze per malattia

Si rimanda all’art. 17 del CCNL 24/7/2003, , (art. 23 CCNL 4.8.1995  e art. 49l CCNL del 26 maggio 1999), che si riporta:

“Il trattamento economico spettante al dipendente, nel caso di assenza per malattia nel triennio è seguente:

· intera retribuzione fissa mensile, con esclusione di ogni compenso accessorio, comunque denominato, per i primi nove mesi di assenza. Nell’ambito di tale periodo per le malattie superiori a 15 giorni lavorativi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero, al dipendente compete anche l’eventuale trattamento economico accessorio a carattere fisso e continuativo;

· il 90% della retribuzione di cui alla lett. a) per i successivi 3 mesi di assenza;

· il 50% della retribuzione di cui alla lett. a) per gli  ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del posto previsto nel comma 1.

In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente o parzialmente invalidanti, sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, oltre al giorno di ricovero ospedaliero, il day hospital, anche quelli di assenza dovuti alle terapie, certificate dalla competente ASL. Pertanto per i giorni anzidetti spetta l’intera retribuzione.

Il dipendente, salvo comprovato impedimento, è tenuto a recapitare o spedire a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento il certificato medico di giustificazione dell’assenza con indicazione della sola prognosi, entro cinque giorni successivi all’inizio della  malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa.

L’Istituzione scolastica di appartenenza può disporre il controllo della malattia, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, attraverso la competente A.S.L. Tale disposizione può avvenire fin dal primo giorno.

Il controllo non è disposto se il dipendente è ricoverato in ospedali pubblici o convenzionali.

Ferie   (art. 13 CCNL 24.7.2003)

Per venire incontro alle esigenze del personale e , nello stesso tempo, assicurare comunque il servizio, la presentazione delle richieste delle ferie per il periodo estivo da parte del personale deve avvenire entro la fine del mese di marzo 2006.

Piano ferie

Il Piano delle ferie e festività soppresse sarà predisposto in modo da garantire: 

· una adeguata presenza di personale per le attività di fine anno scolastico: scrutini finali, conferma  iscrizioni classi prime ed esami di stato;

· la presenza minima in servizio di n. 1 assistente amministrativo  e n. 2 collaboratori scolastici durante il mese di agosto;

Nel caso in cui dalle richieste risulti una insufficiente disponibilità del personale a coprire i periodi sopra indicati, si procederà a una eventuale modifica delle richieste in base ai seguenti criteri:

1. disponibilità dichiarata del singolo;

2. rotazione annuale.

Le ferie possono essere usufruite per un periodo non inferiore ai 15 giorni  dal 1° luglio al 31 agosto. 

Le richieste saranno autorizzate entro il 30 aprile 2006. Il piano di ferie verrà predisposto assegnando d’ufficio a coloro che non ne avranno fatto richiesta entro il termine fissato. 

Eventuali modifiche alle istanze di ferie già autorizzate, l’accoglimento è subordinato alla disponibilità dei colleghi, allo scambio dei periodi senza che il piano ferie subisca modifiche nella struttura portante. 

Durante l’anno scolastico le ferie vanno richieste come da CCNL con richiesta scritta di almeno tre giorni prima al Dirigente scolastico che ne verificherà la compatibilità, sentito il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

Le festività soppresse devono essere fruite entro l’anno scolastico corrente e le ferie rimanenti di norma entro il 30 aprile dell’anno scolastico successivo. In casi particolari e motivate esigenze di carattere personale o di malattia, le ferie saranno usufruite al rientro in servizio.

Art.  11 -  Incarichi specifici  

Le risorse lorde disponibili sono pari a € ……..  che corrispondono a quelle assegnate l’anno scolastico precedente.  

Il Dirigente Scolastico conferisce gli incarichi sulla base dei seguenti criteri: 

a) Professionalità specifica richiesta, documentata sulla base delle esperienze acquisite;

b) Attitudine all’organizzazione del lavoro proprio ed altrui.

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

	AREA
	OBIETTIVI

	Coordinatore AREA PERSONALE

Ass. amm.vo    ……………………

Compenso annuo lordo €  …..
Coordinatore AREA ALUNNI

Ass. amm.vo  ……………………..

Compenso annuo lordo €  …..
Coordinatore AVVIO PROCEDURA

                 RINNOVO INVENTARIO

Ass. amm.vo  ………………………..

Compenso annuo lordo  €  …..


	Coordina il servizio d’area e diventa referente gerarchico per il personale preposto al servizio, risponde al Direttore amm.vo del modo in cui esercita la funzione di coordinamento. Sostituisce il Direttore S.G.A.   in caso di assenza.

Coordina il servizio d’area e diventa referente  del servizio. Con il Direttore provvede al riesame delle procedure in uso e fa proposte operative per migliorare il servizio.

Effettua la ricognizione dei beni e segnala  al Direttore i beni mancanti e obsoleti. 

Procede all’aggiornamento dei valori dei beni.

Predispone tutti gli atti amministrativi e contabili propedeutici per il rinnovo degli inventari dei Beni Mobili dello Stato.




	ASSISTENTI  TECNICI

	AREA
	OBIETTIVI

	COMPITO DI SUB-CONSEGNATARIO

DEL MATERIALE DIDATTICO-TECNICO-SCIENTIFICO DEILABORATORI

- Coordinatore Tecnico

Ass. tecnico …………………………….

Compenso annuo lordo  €  …….
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA E AMMINISTRATIVA E ALLE ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI

COORDINAMNETO DEI LABORATORI INFORMATICI

Ass. Tecnico …………………………….

Compenso annuo lordo  €  …….


	Collabora con i docenti dei laboratori  e l’ufficio di segreteria  per quanto riguarda la manutenzione e gli acquisti.

Curerà la gestione dei laboratori registrando carichi scarichi, manutenzione, con una visione generale dell’inventario dell’Istituzione scolastica e con compiti di collaudo, gestione prelevamento materiale, carico e scarico delle giacenze, con particolare attenzione della segnalazione del beni mancanti e obsoleti e alla predisposizione delle scritture relative all’inventario

Provvede alla manutenzione generale all’interno dei propri laboratori.

Assicura compito di coordinamento e collaborazione con i docenti  dei laboratori di informatica, di lingue  è responsabile della gestione della rete e connessione in Internet.



	COLLABORATORI SCOLASTICI

	AREA
	OBIETTIVI

	SUPPORTO AI SERVIZI  AMMINISTRATIVI

Coll. Scol. ………………….

Compenso annuo lordo  €  …….

SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ CURRICOLARI ED

EXTRACURRICOLARI

Coll. Scol. ……………………..

Compenso annuo lordo  €  ………

	Fornisce supporto all’attività amministrativa e didattica,  si occupando delle fotocopie degli alunni. Collabora con i docenti nell’attività di sorveglianza e con il direttore nell’organizzazione dei servizi logistici.

Fornisce supporto all’attività  didattica curricolare ed extracurricolare  occupandosi delle fotocopie degli alunni. Collabora con i docenti nell’attività di sorveglianza


CAPO  VII

FUNZIONI  STRUMENTALI AL  POF

Art.  12 -  Utilizzo delle risorse

Con delibera del collegio dei docenti, che ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari, sono identificate, in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa, le funzioni di cui all’art. 30 delCCNL 24/7/2003.

Le risorse utilizzabili, secondo quanto previsto dal comma 1 della citata norma, sono quelle complessivamente spettanti, nell’anno scolastico 2002/03, sulla base dell’applicazione dell’art. 37 del CCNL 31/8/1999: €  …………………………………….. per n. 4 funzioni.

	COMPETENZA COLLEGIO DEI DOCENTI
	COMPETENZA CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

	TIPOLOGIA
	DOCENTI DESTINATARI
	CRITERI DI RETRIBUZIONE
	COMPENSO

	Funzione n. 1

Coordinamento delle attività 

extracurricolari
	
	Forfait in rapporto al livello di responsabilità e di impegno
	

	Funzione n. 2

attività di orientamento  

(in entrata)
	
	Forfait in rapporto al livello di responsabilità e di impegno
	

	Funzione n. 3

attività di orientamento  

(in uscita)
	
	Forfait in rapporto al livello di responsabilità e di impegno
	

	Funzione n. 4

sviluppo del progetto Qualità dell'istituto (SGQ)
	
	Forfait in rapporto al livello di responsabilità e di impegno
	

	Funzione n. 5

nuove tecnologie didattiche  
	
	Forfait in rapporto al livello di responsabilità e di impegno
	


CAPO  VIII

FONDO  DELL’ISTITUZIONE  SCOLASTICA

Art. 13  - Risorse finanziarie dell’istituto

	Fonte normativa
	Risorse e modalità di calcolo
	Totale importi
	Quota docenti

70 %
	Quota A.T.A.

30 %

	CCNL 31/08/1999

· art.. 28 lett. a)


	€ 357,91 x 


	
	
	

	CCNL 15/03/2001

· art. 14 lett. b)

· art. 14 lett. c)

· art. 14 lett. d)


	€   60,65 x 

€ 156,27 x 

€ 102,70 x 
	
	
	

	CCNL 24/07/2003

· art. 82, c.1, lett. a)

· art. 82, c.1, lett. b)


	€ 179,92 x 51

€ 127,66 x 20
	
	
	

	TOTALE
	F.I.S.  a.s. 2005/06
	
	
	

	
	Economie

a.s. 2004/05
	
	
	

	
	Economie

anni precedenti
	
	
	

	TOTALE

A.S. 2005/2006
	
	
	
	


Art. 14  - Criteri generali di ripartizione e di retribuzione del fondo di istituto

Lo svolgimento delle attività aggiuntive dà diritto alla remunerazione con il fondo d’istituto, in base al compenso orario definito dalle tabelle allegate al CCNL vigente pro-tempore.

       Viene accantonato un fondo di riserva, pari a 5 % delle risorse quantificate nel precedente articolo, allo scopo di sostenere eventuali nuove o maggiori esigenze di spese, riferite ad attività aggiuntive o progetti, che dovessero manifestarsi, nel corso dell’anno scolastico.  L’importo di tale fondo ammonta ad €  …….  di cui €  …….  per il personale ATA e  € ……. per il personale docente.  Entro il mese di marzo, è effettuata una verifica delle attività svolte e, eventualmente aggiornata la programmazione dell’utilizzo del fondo, sulla base delle risorse effettivamente accertate.

Al termine dell’anno scolastico è comunque effettuata una valutazione dell’attività svolta nell’ambito della valutazione finale del P.O.F.

Il compenso per le attività aggiuntive è erogato di norma per le ore effettivamente prestate in aggiunta al normale orario di lavoro.   Per il personale docente, ove non sia possibile una quantificazione oraria dell’impegno, sono previsti compensi forfettari su base oraria di riferimento.  Per il personale ATA una parte dell’impegno aggiuntivo può essere considerato come intensificazione dell’attività lavorativa, quando prestato nel normale orario di lavoro.

All’inizio di ogni anno scolastico è predisposto un piano dettagliato di attività aggiuntive con indicazione dei nominativi del personale e delle ore assegnate che sarà affisso all’albo.

In seguito all’approvazione da parte del Consiglio di istituto della copertura finanziaria dei costi derivanti dall’ applicazione del presente contratto, il D.S. provvede all’attribuzione degli incarichi con atti formali individuali, sottoscritti, per accettazione, da parte degli interessati.

       Per assicurare una equilibrata ripartizione tra personale docente e personale ATA della parte del fondo che è destinata a entrambe le tipologie di personale, si conviene di ripartire tale parte comune in modo proporzionale, tenendo conto del numero dei posti dell'organico di diritto e delle quote di compenso orario previsto per ogni qualifica di personale: per questo anno scolastico la ripartizione è così determinata: 70% delle risorse per il personale docente, 30% per il personale A.T.A., sia sulle risorse assegnate per l’a.s. 2005/06, sia sulle economie relative all’a.s. 2004/05.

Art. 15  - Misura dei compensi destinati al personale A.T.A.
Le attività aggiuntive (incarichi di natura organizzativa), distinte per ogni categoria di personale, con l’indicazione dei relativi importi forfettari o delle ore assegnate per ciascuna attività e per ciascuna unità di personale, sono allegate al presente contratto sotto la lettera A).

Nel caso in cui le risorse  assegnate per “gli incarichi specifici” degli assistenti amministrativi e tecnici e dei collaboratori scolastici fossero inferiori a quelle richieste e attivate, si procederà a liquidare con il Fondo di istituto un compenso forfettario da stabilire successivamente.

Art. 16  -  Misura dei compensi destinati al personale docente

Il piano delle attività aggiuntive del personale docente è oggetto di  proposta da parte del Collegio dei docenti. Tale piano, integrato in sede di contrattazione interna di istituto, è allegato al presente contratto sotto la lettera B).  

L’ammontare generale delle risorse disponibili per tali attività è fissato in € ………., tolta la quota del 5% accantonata per il fondo di riserva.

Art. 17  -  Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Ai docenti che svolgono la funzione di collaboratori del dirigente scolastico sono assegnati, in base agli incarichi svolti, i seguenti compensi forfettari:    

Prof.  …………………
. €  (pari a 100 ore agg. di non insegnamento-tab.5 all.CCNL 2002/05)

Prof.  …………………     
. €  (pari a 100 ore agg. di non insegnamento-tab.5 all.CCNL 2002/05)

Art. 28  - Assegnazione degli incarichi - lettera di incarico

Il Dirigente Scolastico affiderà gli  incarichi relativi all'effettuazione di prestazioni aggiuntive con atti formali individuali, sottoscritti, per accettazione, da parte degli interessati, in cui verrà indicato:

1. Il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

2. Il compenso forfettario o orario (numero massimo di ore previste);

3. Le modalità di certificazione dell'attività;

4. I termini e le modalità di pagamento.

Per le attività di commissione, per le quali è stato stabilito un compenso orario complessivo, le lettere di incarico avranno come destinatari tutti i membri della commissione e il compenso indicato sarà quello previsto per le attività della commissione: la liquidazione dei compensi sarà invece individuale sulla base delle ore svolte da ciascun docente e dichiarate a consuntivo.

Art. 29  - Verifica attività e liquidazione dei compensi
I compensi a carico del Fondo di istituto saranno liquidati entro il mese di ottobre successivo all'anno scolastico in cui si sono svolte le attività.

Se necessario può essere previsto un aggiornamento del piano delle attività per meglio adeguarlo alle effettive esigenze.

Per attivare il procedimento di liquidazione l'interessato presenterà una dichiarazione delle ore svolte convalidata dal Coordinatore dell'attività o commissione e, successivamente, dal Dirigente Scolastico. Non presenteranno dichiarazione i docenti ai quali sono stati assegnati compensi forfettari per responsabilità loro attribuite dal Dirigente Scolastico (punti 1-2-3-4-5 della delibera del Collegio dei docenti).

Art. 30  - Norme finali - Informazione, monitoraggio e verifica

Il Dirigente Scolastico fornirà alle R.S.U.:

· L'informazione preventiva circa le attività aggiuntive da retribuire con il Fondo dell'istituzione scolastica entro il mese di ottobre, prima che siano definiti i piani delle attività del personale docente ed A.T.A.;

· L'informazione successiva, una volta che gli incarichi siano attribuiti, comunque non oltre il 30 novembre;

Le parti concordano inoltre di verificare e monitorare costantemente l'attuazione del presente accordo, anche al fine di apportare in corso d'anno eventuali variazioni o modifiche che si rendessero necessarie.

Capo VIII

DURATA DELL’INTESA

Art. 31 – Durata e validità delle intese
1. Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione per un anno, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse ed eccettuate le materie di durata annuale.

2. Su richiesta motivata di una delle Parti, le intese possono essere sottoposte a integrazioni e/o modifiche.

Art. 32 – Conciliazione
1. In caso di controversia su una delle materie oggetto di esame e possibile intesa, si farà ricorso alla procedura per la conciliazione, prevista dall’art.16 del C.C.N.L.95/98.

                                                                      Capo IX

                                                       PATRONATO SINDACALE

Art. 33 – Patrocinio e diritto di accesso agli atti

1. Le R.S.U. ed i Sindacati Territoriali, su delega degli interessati, al fine della tutela della loro richiesta, hanno diritto di accesso agli atti in ogni fase di qualsiasi procedimento. Il rilascio di copia degli atti avviene senza oneri e, di norma, entro due giorni dalla richiesta.

2. Gli istituti di Patronato Sindacale hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla normativa vigente.

3. Le R.S.U. e i Sindacati Territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva.

La presente intesa viene sottoscritta tra le parti:

Il Dirigente Scolastico   

___________________________

Le R.S.U. dell’Istituto 

___________________________

__________________________

___________________________

I Rappresentanti delle OO.SS territoriali

___________________________
___________________________
1
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